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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO 


Banca nazionale del lavoro + Sezione autonoma di credito fon: 
diario, in Roma: Bollettino delle obbligazioni sorteggiate 
nella estrazione del 1° agosto 1929. 


Municipio di Vado Ligure: Elenco delle cartelle dei prestiti ci- 
vici emessi nel 1910 e [926 sorteggiato il 29 luglio 1929. 
Società anonima delle ferrovie Nord Milano, in Milano: Elenco 
delle obbligazioni sorteggiate il 3 agosto 1929 e di quelle 
estratte precedentemente c non ancora presentate per il 
rimborso. cia 


Ducale città di Zara: Flenco delle obbligazioni del prestito co- 
munale 4.50 % dell’anno 1911 -sorteggiate nella 25* estrazione 
del 1° agosto 1929 e di quelle estratte precedentemente © 
non ancora presentate per il rimborso. 

Comune di Firenze: Elenco delle 25 serie di obbligazioni del 
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99 estrazione del 1° agosto 1929 e di quelle cstratto prece- 
dentemente e non ancora presentate per il rimborso. 
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Società anonima dei pollivendoli, in Milano: Elenco delle obbli- 
gazioni sorteggiate nella 1° estrazione del 25 luglio 1929, 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 2039. 


REGIO DECRETO-LEGGE 19 luglio 1929, n. 1382. 

Proroga del termine assegnato al comune di Potenza péer il 
riordinamento degli uffici e dei servizi e per la dispensa del 
personale, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 geunaio 1926, n. 100; 

Veduto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 223, con- 
vertito nella legge 12 gennaio 1928, n. 29; 

Veduto il decreto Ministeriale 13 dicembre 1928, col quale, 
in applicazione del suaccennato decreto vennero estese al: 
l’Amministrazione comunale di Potenza le disposizioni del 
R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n, 2123, pel periodo in 
esso stabilito; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare il 
termine suaccennato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell'interno: ini 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Il termine assegnato al comune di Potenza con decreta 
Ministeriale 18 dicembre 1928, a norma del R. decreto-legge 
16 dicembre 1926, n. 2123, per l’esercizio delle facoltà ec- 
cezionali di cui al decreto stesso, per il riordinamento degli 
uffici e dei servizi e per la dispensa del personale, è proro- 
guto fino al 31 dicembre 1929, 

L'efficacia di detta proroga si estende anche ai provvedi. 
menti adottati nel periodo dalla scadenza del termine di 
cui al succitato decreto Ministeriale, emesso in applicazione 
del R. decreto.leege 17 febbraio 1927, n. 223, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, 
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‘ Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. 

Il Capo del Governo, Ministro per interno, proponente, 

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di 
legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 luglio 1929 - Anno VII 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. l 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 agosto 1929 - Anno VII 
‘Atti del Governo, registro 287, foglio 33. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 2040. 


REGIO DECRETO 19 luglio 1929, n. 1395, 
Soppressione dell'Ufficio speciale del Genio civile per il ser= 
vizio stradale di Reggio Calabria. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento del Cor- 
po Reale del Genio civile, approvato con R. decreto 3 settem- 
bre 1906, n. 522, ed il regolamento sul servizio del Genio 
civile, approvato con R. decreto 13 dicembre 1894, n. 568; 

Ritenuta la necessità, per ragioni di economia di personale 
e di spesa, di provvedere al concentramento di uffici del Ge- 
nio civile che funzionano nella stessa città; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per i lavori 
pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Art. 1 


‘A decorrere dal 1° agosto 1929 - ‘Anno VII, è soppresso 
l'Ufficio speciale del Genio civile per il servizio stradale di 
Reggio Calabria. 


Art. 2. 


I servizi attualmente disimpegnati dal predetto Ufficio 
vengono dalla stessa data affidati all'Ufficio del Genio civile 
per il servizio generale di Reggio Calabria. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. i 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 luglio 1929 - Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLInI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Renistrato alla Corle dei conti, addì 8 agosto 1929 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 287, foglio 46. — MANCINI, : 


Numero di pubblicazione 2041, 


REGIO DECRETO 2 luglio 1929, n. 1383, 


Autorizzazione al comune di Villa San Fiorano a modificare 
la propria denominazione in quella di « Villasanta ». ” 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduta Vistanza in data $ aprile 1929 con la quale il po- 
destà del comune di Villa San Fiorano, in esecuzione della 
propria deliberazione 3 aprile 1929, chiede l’autorizzazione 
a modificare la denominazione del Comune in quella di « Vil 
lasanta »; 

Visto il parere favorevole espresso dall’ Amministrazioné 
della provincia di Milano con deliberazione 16 maggio 1929; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sc. 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il comune di Villa San Fiorano è autorizzato a modifi- 
care la propria denominazione in « Villasanta ». 


Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. i 


Dato a Roma, addì 2 luglio 1929 - ‘Anno VII 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì $ agosto 1929 - ‘Anno YI 
Atti del Governo, registro 287, foglio 34. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 2042, 


REGIO DECRETO-LEGGE 19 luglio 1929, n. 1396. 


Partecipazione del Governo della Tripolitania ‘al finanzia. 
mento della impresa di Pisida. i 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Visto il R. decreto-legge 25 marzo 1929, n. 531; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di mettere il 
Governo della Tripolitania in: condizione di contribuire alla; 
costituzione di una azienda che abbia per oggetto lo sfrut. 
tamento delle saline di Bu-Chammase (Pisida), per l’estra- 
zione del potassio e del magnesio nell’interesse dello svi. 
luppo industriale della Colonia e per l’approvvigionamenta 
dell’agricoltura del Regno; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stata 
per le colonie, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1 


Il Tesoro dello Stato è autorizzato a mutuare al Govetno 
della Tripolitania la somma di L. 5,000.,000 per metter que. 
sto in condizioni di contribuire, sino alla concorrenza di 
tale somma, alla formazione del capitale azionario di ung 
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costituenda società anonima, avente per oggetto la produ. 
zione, a semplice calore solare, del potassio e del magnesio 
dalle acque marine con installazione di un primo impianto 
a Pisida (Zuara). 


Art. 2. 


La somma predetta di L. 5,000,000 verrà versata al Go- 
verno della Tripolitania in tre rate e cioà: 
L. 2,000,000 nell’esercizio 1929-30; 
IL. 2,000,000 nell’esercizio 1930-31; 
L. 1,000,000 nell’esercizio 1931-32. 


‘Art. 3. 


Il Governo della Tripolitania corrisponderà, sulle somme 
ricevute, l’interesse annuo in ragione del 4 per cento e rim- 
borserà il capitale in dieci annualità uguali a decorrere dal. 


! l'esercizio 1932-33. 


All’uopo gli eventuali avanzi di bilancio di cui all'art. 65 
dell'ordinamento amministrativo contabile, approvato con 
R. decreto 26 giugno 1925, n. 1271, nonchè lc eventuali mag- 
giori entrate di cui al successivo art. 70 saranno, prima di 
ogni altra destinazione, impiegati per l'estinzione del mu- 
tuo stesso. 

Art. 4. 


Con decreto del Ministero delle finanze verranno appor- 
tate le variazioni di bilancio per l’applicazione degli arti. 
coli precedenti. l 

‘Art. 5. 


Per i componenti il Consiglio di amministrazione e il Cel. 
legio sindacale della società, che potrà esser costituita ai 
termini dell’art. 1, sono applicabili le disposizioni di cui 
all'art. 5 del R. decreto-legge 3 aprile 1926, n. 556. 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Guzzetta Ufficiale del Regno e sarà pre. 


. sentato al Parlamento per essere convertito in legge. 


N 


Il Ministro proponente è 
‘lel relativo disegno di legge. 


autorizzato alla presentazione 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


* Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


DI 


. mella legge 31 gennaio 1926, n. 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo ce di farlo osservare. 


Dato S. Anna di Valdieri, addì 19 luglio 1929 . 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIizmi — Mosconi, 


Anno VII 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 agosto 1929 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 287, foglio 19. — MANCINI. 


REGIO DECRETO 11 febbraio 1929. 
‘ Approvazione della convenzione aggiuntiva stipulata tra lo 
Stato e la Società Aviolinee Italiane. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
. 2207, conte- 
convertito 


Visto il R. decreto. ‘legge 20 agosto 1925, 1 
nente provvedimenti pei la navigazione ierca, 
(00; 

Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1923, n. 3176, concer- 
nente la concessione dei servizi di irsporto esercitati con 
aeromohili, convertito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753: 


Visto il R. decreto 3 aprile 1928, che approva la conven- 
zione stipulata il 1£ marzo 1928 con la Società Aviolinee 
Italiane per l’impianto c l'esercizio della linea aerea com 
merciale Milano-Trento-Monaco; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Capo del Goveruo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l’aero- 
nautica, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per 
le finanze e per le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico, 

E’ approvata e resa esecutiva la convenzione aggiuntiva 
stipulata il 1° giugno 1928, tra il Sottosegretario di Stato 
per l'aeronautica, in rappresentanza dello Stato, ed i le- 
gali rappresentanti della Società Anonima Aviolinee Ita- 
liane, che modifica l’art, 1 della convenzione 14 marzo 1928 
approvata con il R. decreto 3 aprile 1928. 

N presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1929 - Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — Mosconi — CIANO. 


Registrato alla Corte dei conti, add) 26 luglio 1929 - Anno VII 
Registro n, 1 Aeronautica, foglio n. 261. — CASATI, 


Convenzione aggiuntiva tra il Ministero dell'aeronautica 
e la Società « A.L.I. » Avio Linee Italiane. 


Il Sottosegretario di Stato per aeronautica a nome dello 
Stato, ed i signori on. Gianferrari comm. ing. Prospero £ 
avv, Consoli comm. Emilio, rispettivamente presidente e am- 
ministratore delegato della Società « Avio Linee Italiane » 
con sede in Milano, via Montenapoleone n. 21, con capitale 
versato di L. 2,000,000, in rappresentanza della medesima, 
hanno concardato e stipulato quanto segue: 


Art, 1, 


L'art. 1 della convenzione stipulata addì 14 marzo 1928 
per l'impianto e l'esercizio della linea aerea commerciale 
Milano-Trento-Monaco, ed approvata con R. decreto 3 apri: 
le 1928, è modificato come segue: 

« Art. 1, — Natura della concessione e sua durata, — 
Stato concede alla Società « Avio Linee Italiane » con sed 
in Milano, con capitale versato di L. 2,000,000, l’impianto 
l'esercizio della linea aerea Milano-T'rento- Monaco. 

«La concessione avrà la durata di anni dieci decorrenti 
dalla data di inaugurazione dell'esercizio, 

«La Società provvederà, entro tredici mesi dalla data 
della convenzione, mediante un corrispondente aumento de' 
capitale, non inferiore a L. 2,000,000, al finanziamento del 
l'impresa ». 

Fatto in triplice originale di cui uno per ciascuna delli 
parti e una per il registro. 


Roma, addì 1° giugno 1928 - Anno VI 


p. Il Ministro, il Sottosegretario di Stato 
BaLgo. 


Società Avio Linee ltaliane - Roma 
Il presidente: GIANFERRARI. 


L'amministratore delegato: Eminio Cossi i. 


(4378) 


10-vm-1929 (VII) — G 


DECRETO MINISTERIALE 18 giugno 1929. 


‘Modificazioni alla circoscrizione dei Circoli d’ispezione del 
demanio e delle tasse della provincia di Perugia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto Ministeriale 19 novembre 1927, registrato 
alla Corte dei conti il 6 dicembre successivo reg. n. 14 - Fi. 
nanze, fog. nu. 373, col quale fu approvata la circoscrizione 
degli uffici del demanio e delle tasse, modificata in confor- 
mìtà delle disposizioni legislative sulle circoscrizioni ammi- 
nistrative emanate a tutto il 30 settembre 1927, 

Visto il decreto Ministeriale 27 febbraio 1929, registrato 
alla Corte dei conti il 22 aprile successivo, reg. n. 4 - Fi- 
nanze, fog. n. 359, che apporta modifiche alla circoscrizione 
degli uffici del demanio e delle tasse, anche in armonia a 
provvedimenti legislativi emanate sulla circoscrizione am- 
ministrativa per il periodo dal 1° ottobre 1927 a tutto il 31 
dicembre 1928; 

Considerata la necessità di apportare nell'interesse del- 
Amministrazione alcune modifiche all'ordinamento dei ser- 
vizi degli uffici del registro a rami divisi di Perugia, con 
conseguente variazione ai Circoli d'ispezione del demanio e 
delle tasse di Perugia e di Spoleto; 

Visto l'art. 3 del Regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2215, 
apportante modificazioni alla circoscrizione degli uffici del 
registro e dei Circoli d'ispezione del demanio e delle tasse; 


Decreta : 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° luglio 1929 il servizio del bollo straor- 
dinario a mezzo di punzone presso l'ufficio del registro e 
bollo di Perugia è soppresso, e tutti gli altri servizi ine- 
genti al bollo, attualmente disimpegnati dall’ufficio anzi- 
detto, sono attribuiti a quello del Demanio della stessa se- 
de, il quale assume la denominazione di « Ufficio bollo e de- 
manio ». 

In conseguenza di tale variazione, l’attuale ufficio del re- 
gistro e bollo di Perugia assume la denominazione di « Uffi- 
cio del registro ». 


‘Art. 2. 


In dipendenza delle disposizioni contenute nel precedente 
art. 1, ed a decorrere dalla stessa data del 1° luglio 1929, il 
Circolo permanente di Perugia è soppresso; l’ufficio del re- 
gistro nella stessa sede è compreso nella giurisdizione del 
Circolo d’ispezione di Perugia, e l'ufficio del registro di As- 
sisi passa dal Circolo dì Perugia a quello di Spoleto. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 18 giugno 1929 - ‘Anno VII. 


Il Ministro: Mosconi. 
(4394) 


DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1929. 
Circoscrizione dei compartimenti d’ispezione superiore del 
demanio e delle tasse, i 


IL MINISTRO PER LE FINANZE‘ 


Visto il decreto Ministeriale 14 febbraio 1928 - Anno VI, 
n. 3514, registrato alla Corte dei conti il 25 stesso mese, 
reg. n. 2 - Finanze, foglio n. 878, col quale fu approvata, a 
decorrere dal 1° marzo 1928, la vigente tabella della circo- 
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scrizione dei Compartimenii di ispezione superiore del de- 
manio ce delle tasse; : 

Riconosciuta la convenienza di apportare talune modifi- 
che alla circoscrizione dei Compartimenti di ispezione su- 
periore del demanio e delle tasse, riducendone anche il nu- 
mero, in relazione alle effettive esigenze del servizio d’ispe- 
zione superiore ; 

Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n, 2215; 


Decreta : 
Articolo unico. 


Ferme rimanendo le disposizioni contenute nell'art. 2 
del decreto Ministeriale 14 febbraio 192$, n. 85314, è appro- 
vata, con effetto dal 1° luglio 1929, l’annessa tabella concer- 
nente la circoscrizione dei Compartimenti di ispezione su-. 
periore del demanio e delle tasse. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte deì conti e 
pubblicato nella Gaccetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 giuguo 1929 - Anno VII 


Il Ministro: MoscoxI, 


Tabella della circoscrizione 
dei Compartimenti di ispezione superiore del demanio e delle tasse 


Sannino Provincie 


comprese nel Compartimento Annotazioni 


È 

LUI 

E i 

ta Compartimento 


n 


see 


ì | Ancona Ancona - Ascoli - Campobasso - 
Chieti - Macerata - Pesaro - 
Pescara - Teramo 

Bari - Brindisi - Foggia - Lec- 
ce - Matera - Potenza - Ta- 
ranto 

Bologna - Ferrara - Forlì - 
Modena - Parma - Piacenza — 
Ravenna - Reggio Emilia 

Catanzaro - Catania - Cosenza - 
Ragusa - Reggio Calabria - 
Siracusa 

Firenze - Arezzo - Grosseto — 
Livorno - Lucca - Perugia - 
Pisa - Pistoia - Siena 

Ctenova - Imperia - Massa Car- 
rara - Savona - Spezia 

Milano - Bergamo - Como - 
Sondrio - Varese 

Napoli - Avellino - Benevento - 
Salerno 

Palermo - Agrigento - Caltanis- 
setta - Enna — Messina - Tra- 
pani 

Roma - Aquila - Cagliari - Fro- 
sinone - Nuoro = Rieti - Sas 
sari - Terni - Viterbo 

Torino - Alessandria - Aosta - 
Cuneo - Novara - Pavia - 
Vercelli 

Trieste - Fiume - Gorizia - 
Pola - Udine - Zara 

Venezia - Belluno - Padova - 
Rovigo - Treviso - Vicenza 

Verona - Bolzano - Brescia - 
Cremona - Mantova - Trento 


19 


Bari 


 { Bologna 


4 | Catanzaro 


Firenze 


(ai 


6 | Genova 
7 | Milano 
$S | Napoli 


9 { Palermo 
10 i Roma 
131 Torino 


12 | Trieste 
13 | Venezia 


14 | Verona 


Roma, 20 giugno 1929 - Anno VII 


Il Mimistro: Mosconi, 
(4395) 
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DECRETO MINISTERIALE 2 agosto 1929, 
Autorizzazione al Banco di Sicilia ad istituire una propria 
agenzia in Genova. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’ECONOMIA NAZIONALE 


Visto l’art. 5 del R. decreto 27 novembre 1927, n. 2211, 
che approva lo statuto del Banco di Sicilia: 

Vista la deliberazione presa, in data 19 gennaio u. s., dal 
direttore generale del Banco predetto, con i poteri del Con- 
siglio di amministrazione; 

Decreta: 

Il Banco di Sicilia, con sede in Palermo, è antorizzato ad 
istituire una propria agenzia in Genova, nelle vicinanze di 
quei « doks » vinicoli, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi 
biale del Regno. 


Roma, addì 2 agosto 1929 - Anno VII 
Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 
11 Ministro per Veconomia nazionale : 


MARTELLI. 
(4379) 


DECRETO MINISTERIALE € luglio 1929. 

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della 
straordinaria gestione dell’Istituto nazionale di beneficenza Vit: 
torio Emanuele III in Roma, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO. 


Veduto il decreto Ministeriale 22 luglio 1928, col quale fu 
sciolta l’amministrazione dell’Istituto nazionale di beneti- 
cenza Vittorio Emanuele III, con sede in Roma, aftidandosi 
la temporanea gestione dell’Istituto medesimo al generale 
grand’uff. Raffaele De Vita, prefetto del Regno, con l’inca- 
rico di proporre, nel termine di mesi sei, le opportune rifor- 
me nei riguardi dell’ente stesso, per coordinarne l’azione 
agli interessi attuali e durevoli della beneficenza pubblica; 

Visti i decreti Ministeriali 14 febbraio e 22 maggio 1929. 
coi quali fu prorogato il termine assegnato al commissario 
per il compimento dei suoi lavori; 

Vista la proposta del prefetto; 

Ritenuta la necessità di accordare al commissario un’ul- 
teriore proroga del termine suaccennato; 

Veduto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976; 


Decreta: 


Il termine assegnato al predetto commissario per l’esple- 
tamento dell*incarico conferitogli col decreto suaccennato è 
prorogato fino al 30 novembre corrente anno. 

Il prefetto di Roma è incaricato dell’esecuzione del pre- 
sente decreto. 


Roma, addì 6 luglio 1929 - Anno VII 


p. Il Ministro: BraxcHl. 
(4380) 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 11419-290, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


- Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kaucie. 
fu Pietro, nato a Trieste il 18 aprile 1866 e residente w 
Trieste, via Commerciale n. 46, e diretta ad ottenere a ter« 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la ridazione del suo cognome in forma italiana e precisa. 
mente in « Chiucci »; 

Veduto che ta domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Giovanni Kaucic è ridotto in 
« Chiucci ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioù: 


1. Caterina Kaucic nata Serasich fu Antonio, nata il 
12 novembre 1860, moglie; 
2. Pierina di Giovanni, nata il 29 giugno 1892, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 marzo 1929 . Anno VII 


11 prefctto: FORNACIARI. 
(4125) 


N. 11419-302. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta ln domanda presentata dal signor Massimiliano. 
Kociancich di Antonio, nato a Tuscolo (Istria) il 28 feb- 
braio 1894 e residente a Trieste, Santa Maria Maddalena 
Superiore n. 156, e diretta ad ottenere a termini dell’arti- 
colo 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Cosciani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e. il R. de-. 


” 


creto 7 aprile 1927, n. 494; i 


Decreta: 


N 


Il cognome del signor Massimiliano Kociancich è 
in « Coscianì ». 


ridotto 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Paola Rociancich nata 'l'omazich fu Giovanni, nata 
il 28 giugno 1896, moglie; 
‘2. Lucilla di Massimiliatio, nata 11 20 agosto 1921, figlia; 
3. Lucfllo di Massimiliano, nato il 9 marzo 1923, figlio. 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunnle, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor. 
me stabilite ai nn. 4 c 3 del decreto stesso. 7 


Trieste, addì 17 marzo 1929 . Anno VII 
0 Il prefetto: Fonnaciari. 
(4126) 

N. 114192077, 


IL PREFETTO 
| DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ginseppe Koejancic 
fu Giuseppe, nato a Villa Decani il 30 ottobre 1902 e resi. 
dente a Trieste, Roiano Scala Santa n. 384, e diretta ad 


ottenere : termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 


naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana € precisamente in « Cocianni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


H cognome del sig. Ginseppe Kocjancie è rdotto in « Co- 
cinnni », ° 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Marcella Cristina Kocjancie nata Homac di Giusep- 
pe; nata il 28 agosto 1904, moglie; 
2. Vladimiro di Giuseppe, nato il 16 maggio 1926, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cara dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 de} citato 
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta- 
bifite ai nn. 4 e 5 del deereto stesso. 


Trieste, addi 17 marzo 1929 - Anno VII 


H prefetto: FORNACIARI. 
(4127) 


N. 11419-239. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Karoschitz 


fu. Stefano, nato .a Trieste il 12 agosto 1867 e residente a 
Trieste, via Temeus n. 1, e diretta ad ottenere a termini 


dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la È 


riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Carozzi » ; 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, | 


quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindiei giorni dalla seguita affissione non è stata fatfa 
opposizione aleuna; 
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. (4129) 


Verdnti 11 decreto Minfsteriale 5 agosto 1020 o 11 R; decreto 
7 aprile 1927, n. 494; N 
Decreta: 
Il cogiiome del sig. Alberto Karoschitz è ridotto in « Ca 
rozzi ». : 
Uguale riduzione è disposta per i famiglinri del richie« 
dente indicati nella sua domanda e cioè: . 
Eugenia Karoschitz nata Negedly di Giuseppe, nata 
il 3 dicembre 1870, moglie. 
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e nvrà esecuzione secondo le norme stà» 
bilite ni nu. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 17 marzo 1929 . Anno VITI 


Il prefetto: FONNAGIARI. 
(4128) — 


bin 


N. 11419-31394, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig, Etigilberto Kovac 
di Francesco, nato a Trieste il 7 novembre 1898 e residente 
a Divaccia, € diretta «ud ottenere a termini dell'art. 2 del 
R. decreto-legge 10 getihaio 1926, n. 17, la riduzione del 


suo Cognome in forma italiana è precisameite in « l'abbtò »; 


Veduto che la doinatida stessa è stata affissa per uni mese 
tanto all'albo del Comune di residetiza del rietiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contt'o di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione aletma | : i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il Il. decreta 
1 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Engilberto Kovac è ridotto in « Fab. 
bro ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 


‘ denfe indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Carmela Kovac nata Gomiscig di Andrea, nata l’8& 
agosto 1901, moglie; . 

2. Sergio di Engilberto, nato il 28 dicembre 1928, figlio, 

H presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato 

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 marzo 1929 . Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI, 


N. 11419-2825, 
HL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Olga Latzer 
fù Rodolfo, nata a Graz il 2 settembre 1899 e residente a 
Frieste, vicolo delle Ville 37, e diretfa ad ottenere na ter 


.mini dell'art. 2 del R. decreto-legge. 10 gennaio 1926, n. 17, 


3756 


la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
ménte in « Lazzeri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Olga Latzer è ridotto în « Laz. 
Zeri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Anno VII 
11 prefetto: FORNACIARI. 


Trieste, addì 17 marzo 1929 - 


(413) 


N. 11419-2927 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Latzer fu 
Rodolfo, nato a Graz l’8 giugno 1S9L e residente a Trieste, 
Pendice Scoglietto, 1$, e diretta ad ottenere a termini del. 
Part. 2 del R. decreto- «legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Lazzeri » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna. 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il RL. de 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Ò 


‘Il cognome del sig. Paolo Latzer è ridotio in @ Lazzeri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sna domanda ce cioè: 
Pia Latzer nata Brovedani fu Antonio, nata il 26 ago- 
sto 18996, moglie. 


Il presente decreto sarà a cura dell'autorità. comunale, 
riotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 


stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 
‘Anno VII 


Trieste, addì 17 marzo 1929 - 


11 prefetto: FORNACIARI. 
(4131) 


N. 1419-1173. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduia la domanda presentata per il sig. Silcio Lauren. 
cic fu Carlo, nato a Trieste il 26 dicembre 1909 e residenie 
a Trieste, via Tivarnella, 3, e diretia ad oitenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
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riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Laurenti » ; : 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza dell'interessato quan- 
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla segnita affissione non è stata fatta op- 
posizione alenna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


N 


Il cognome del sig. Silvio Laurencic è ridotto in « Lau- 


renti ». 


Tl presente decrelo sarà a cura dell'autorità comunale, 
notificato al tutore dell'interessato, sig. Antonio Petronic, 
nei modi previsti ai nn. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale 
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ni numeri 4 e 5 
del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII 


Iì prefetto: FornactarI, 


(4132) 


N. 11419-31409, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTR 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Lieder- 
mann di Giacomo, nato a Trieste il 17 aprile 1897 e resi- 
dente a Trieste, via Giulia, 12, e diretta ad ottenere a ter- 
mini Aellart, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa. 
mente in « Cantori »; 

Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


s 


Il cognome del sig. Giuseppe Liedermani è 
« Cantori ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richio- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Adele (Ester) Liedermann nata Rosenberg fu Wolf, 
nata il 25 febbraio 1899, moglie: 
.2. Margherita di Giuseppe, nata ILL marzo 1920, figlia; 
ù. Guglielmo dì Giuseppe, nato il 2 marzo 1924, figlio: 
4. Gisella di Giuseppe, nata il 15 Inglio 1928, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite aî nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Anno VII 


ridotto in 


Trieste, addì 17 marzo 1929 - 


11 prefetto: Fonvactani. 
(4133) ” i 


N. 11419-30896. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduia la domanda presentata dal sig. Elvidio Loser di 
Carlo Giuseppe, nato a Trieste il 21 aprile 1887 e residente 


10-vmm-1929 (VII) — G 


a Trieste, via G. Galilei, 18, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Loseri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta . 
Iì cognome del sig. Elvidio Loser è ridotto in « Loseti », 


. Il presente decreto sarì, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci 
tato decreto Ministeriale e avrà esecnzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 marzo 1929 . Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(4134) 


fatt 


N. 11419-297. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Amalia 
Lukanz tu Michele, nata a Trieste il 10 aprile 1998 e resi- 
dente a Trieste, via Enrico Toti, 12, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Lucano »; 

. Veduto che la domanda stessi è stata affissa per un mese 

ianto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta oppusizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
treto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


“ 


Il cognome della signorina Amalia Lukanz è ridotto in 
« Lucano ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
ffecreto Ministeriale c avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso, i 


Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FoRNACIARI. 
(4138) 


N. 11419-295. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Lukanz fu 
Michele, nato a Trieste il 15 agosto 1900 e residente a Trie- 
ste, via Enrico Toti, 12, e direita ad ottenere a tetmini del. 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridn- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Lucano » ; . 
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di. essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; . : 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta :: 


Il cogiionie del sig. Mario Lukanz è ridotto in « Lucano », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nomme sta-- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


‘Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII 


11 prefetto: FORNACIART, 
(4136) o 


N, 11419-2116,. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Marche- 
sich (Markezic) di Michele, nato a Castelvenere (Pirano) il 
10 ottobre 1887 e residente x Trieste, via del Bosco, 19, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-leg-- 
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in 
forma italiana e precisamente in « Marchesi » ;. 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza dei richiedente, - 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il KE. de- 
creto © aprile 1927, n. 494; 


Decreta . 


Il cognome del sig. Giuseppe Marchesich è ridotto in 
« Marchesi ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Ida Marchesich nata Zuttioni fu Francesco, nala il 

20 settembre 1886, moglie; 
. Giuseppe di Ginseppe, nato il 1° maggio 1918, figlio; 
. Bruno di Giuseppe, nato V'11 febbraio 1920, figlio; 
Emilio di Giuseppe, nato il 16 ottobre 1924, figlio; 
. Ernesto di Giuseppe, nato il 13 gennaio 1929, figlio. 


d LO 


- 


a 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso, ° 


Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Fornaciari. 
(4137) 


N. 11419-34601, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Marina 
Marnssich di Giuseppe, nata a Trieste il 24 settembre 1906 
e residente a Trieste, corso Garibaldi, 23, e diretta ad otte- 
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nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10) génnaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Marussi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alenna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 

7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il lr, decreto 


Decreta : 


Il cognome della signorina Marina Marussich è ridotto in 
« Marussi ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII 
Il prefetto: FORNACIARI. 
(4138) 


. N. 11419-29135. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA ‘DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Mezgec 
fu Giovanna, nato a Trieste il 15 agosto IST0 e residente a 
Trieste, via Paolo Diacono, 5, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Mezzetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comane di residenza dell’interessata, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta oppasizione alenna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. 
creto T aprile 1927, n. 494; 


de- 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Mezgec è ridolto in «Mez. 
Zetti ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1, Emilia Mezgee nata Agolante fu Alessandro, nata 


il 9 settembre 1872, moglie; 

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 28 dicembre 1907, 
figlio; ° 

3. Maria di Giuseppe, nata il 29 luglio 1909, figlia; 

4. Dario di Giuseppe, nato il 15 novembre 1910, figlio, 

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale, 

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del eitato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. : 


Trieste, addì.17 marzo 1929 - Anno VII 


-_Il prefetto: FoRrNACIARI. 


(4139) 
I 0 N. 11419-29132., 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Virgilio Mezgec 
di Giuseppe, nato a Trieste il 10 aprile 1906 e residente a 


Trieste, via P. Diacono n. 3, G diretta ad ottenere a ter. 
mini dell’ari. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma. italiana e “precisa 
mente in « Mezzetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tante all'albo del Comume di residenza del richièdenté, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissiorie non è stata fatta 
opposizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministerinle 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n, 494; i 

Decreta: 


Il cognome Virgilio Mezgec è ridotto in « Mez. 


zetti ». 

I) presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


addì 17 marzo 1929 - Anno VII: 


Il prefetto: ForNACIARI. 


del sig. 


Trieste, 


(4140) 


N. 11419-17375, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta Ta domanda presentata dal sig. Francesco Pissach 
di Giuseppe, nato a Montona il 19 novembre 1897 e residen- 
tea Trieste, via E. Toti, n. 12, e diretta ad ottenere a ters 
mini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa. 
mente in « Pisani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nn mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata fatta 
Opposizione ale una; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
Taprilè 1927, n. 494; 


Decreta * 


Il coguome del sig. Francesco Pissach è ridolto in € Pi- 
sani ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente imdicati nella sua domania e cioò : 
1. Giovanna Pissach nata Zanini di Giovanni, 
5 luglio 1899, moglie; 
2. Luciano di Francesco, nato il 19 agosto 1923, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del deereto stesso. 


- Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 


nata il 


Trieste, addì 17 marzo 1929 


carat) 


N. 11419-28813. 
IL PREFETTO — 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Schi- 
vitz fu Giovanni, nata a Volosca P11 agosto 18953 e residente 
a Trieste, via Donadoni, Ga, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
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duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Sivi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n, 404; 


agosto 1926 e il R. decreta 


Decreta: 


Il cognome della signorina Maria Schivitz è ridotto in 
« Sivi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(4142) 


i N. 11419-33255. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Stefania 
Sustersich ved. Makovich di Andrea, nata a Trieste îl 16 di- 
cembre 18SS e residente a Trieste, Ponzano, 263, e diretta 
ad ottenere a termini dell'art, 2 del IR. decreto-legge 10 gen- 
mio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita- 
liana e precisamente in « Caligari » e « Macchi »; 

Veduto che ta domanda stessa è stata allissy per un mese 
tanto all'albo del Comune gi residenza della richiedente, 
guanto allalbo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro qmndici giorm dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione nienna; 

Veduti il deereto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Stefania Sustersich ved. Mako- 
vich sono ridotti in « Caligari » e « Macchi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Lanra fu Angelo, nata il 21 settembre 1913, figlia; 
2. Giorgio fu Angelo, nato 111 ottobre 1925, figlio. 


J} presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e 


me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FoRnACIARI 
(4143) 


—— _————— 


N. 11419-31985. 


IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Cok fu Mi. 
chele, nato a Trieste il 23 novembre 188% e resi lente a Trie- 
ste, Longora, 48, e diretta ad oftenere a tevcini dell'arti. 
colo 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu. 


avrà esecuzione secondo le nor-. 
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zione del -suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Zocchi »: 

Veduro che la domanda stessa è stifa affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quane 
to all'albo di avesta Prefettura. e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta. op- 
posizione atenna: . 

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
Taprile 1927, n, 494; 


Li 
Decreta: 


Il cognome del sir. Anurea Cok è ridotto in « Zocchi », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Giuseppina Cok nata Cok fu Giovanni, nata il 5 mar- 
20 INST, moglie; ; 

2. Evelina di Andrea, nata il 24 dicembre 1912, figlia; 

3. Celestina di Andrea, nata il 7 maggio 1914, figlia; 

4. Andrea di Andrea, nato il 18 dicembre 1916, figlio; 

5. Teodoro di Andrea, nato IS giugno 1921, figlio. 


Il presente decreto sarà. a cura dell’antorità comunale, no- 
tificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme 
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, aildì 21 marzo 1929 . Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI, 
(4144) 


N. 11419-9081, 
IL PREFETTO ° 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Zotar fu 
Giuseppe. nato a Trieste il 5 gennaio 1888 e residente a Trie- 
ste, Androna C. Colombo, 9, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del E. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Zotti »; 

Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quinilici giorni dalla segnìita affissione non è stata; 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il derreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Deereta : 


II cognome del sig. Rodolfo Zotar è ridotto in « Zotti », 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie» 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giorgina Zotar nata Moza fu Giovanni, 
marzo 1887, moglie; .. . 
. Lidia di Rodolfo, nata il 19 luglio 1911, 
3. Silvana di Rodolfo, nata il 27 


nata il 28 


figlia; 
giugno 1913, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato. 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 


Il prefetto; FOnNACIARI, 


(4145) 
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N, 11419-327. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina 
Umek ved. Petrini di Pietro, nata a Trieste il 21 aprile 1885 
e residente a Trieste, via Giuseppe Gatteri, 46, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Savini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n, 49%; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Caicrina Umek vedova 
Petrini è ridotto in « Savini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le nor. 
me stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIART, 
(4146) 


—____———€<@«@€& 


N, 11419-12167. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘Veduta la domanda presentata dal sig. Ginseppe Sincovich 
di Matteo, nato a Momiano (Buie) il 2 marzo 1903 e residente 
a Trieste, via S. Davis, n. 61, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
În riduzione del suo cognome in forma italiana © precisa- 
mente in « Sinico »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione aleuna; 

Veduri il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Sincovich è ridotto in « Si. 
nico ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai numeri 4 a 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 . Anno VII 


It prefetto: FORNACIARI. 
(3147) 
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N, 11419-28715, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Emma Rock 
ved. Skerl fu Lodovico, nata a Trieste il 26 agosto 1870 e 
residente a Trieste, vin Piccardi 28, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana e 
precisamente in « Rocco » e « Scherolli » ; 

Veduto che In domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, c che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è. stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto © aprile 1927, n. 404; 


Decreta: 


I coguomi della signora Emma Rack ved. Skerl sono ri. 
dotti in « Rocco » e « Scherolli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor. 
me stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 21 marzo 1929 . ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI, 
(4148) 


N. 11419-35334. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vednia la domanda presentata dalla signora Carla Sfor- 
23 vedova Kenda fu Giuseppe, nata a Trieste il 24 gennaio 
I8S1 o residente a Trieste, Groita di Sotto, n. 174, e diretta 
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R, decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, La riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Chenda »; 

Veduto che In demanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla segnìta affissione non è stata fattw 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 


- 


ereto 7 aprile 1927, n, 494; 
Decreta: 


Il cognome della signora Carla Sforza ved. Kenda è ri. 
dotto in « Chenda ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite aî nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 . Anno VII 


Il prefetto: ForxaciarI. 
(4149) 


N. 11419-94980, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Virginia 
Pretz fu Giovanni, nata n Trieste il 24 gennaio 1883 e resi. 
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dente a Trieste, ospedale Regina Elena, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Prezzi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 c il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Virginia Pretz e ridotto in 
« Prezzi ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avià esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FornacIaRI. 
‘ (4150) 


__ 


N. 11419-2118. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Silvio Pockaj fu 
Giovanni, nato a Trieste il 7 agosto 1907 e residente a Trie- 
ste, via Cristoforo Cancellieri, 115, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Poggi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
lanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Silvio Pockaj è ridotto in « Poggi ». 


Il presente decreto sarà, a cura deli’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 . Anno VII 


Il prefetto: FornACIARI. 
(4151) 


N, 11419-1980. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Gaio 
vedova Nicolausic fu Eugenio, nata a S. Zenone degli Ezze- 
lini (Treviso) il 6 settembre 1876 e residente a Trieste, via 
Battaglia, 1, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del 
R. decreto legge 10 gennao 192%, n. 17, la riduzione deli suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Nicolazzi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 


tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R., de» 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome della signora Maria Gaio vedova Nicolausic 
è ridotto in « Nicolazzi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati uella sua domanda e cioè: 
1. Ferruccio fu Valentino, nato il 8 
figlio; 
2. Alfredo fu Valeutino, nato VS 


dicembre 1911, 
dicembre 1914, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normg 
stabilite ai nnmeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 . Anno VII 
13 prefetto: FORNACIARI. 


(4152) 


N. 1141930902, 
1L PREFETTO 
| DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta Ja domanda presentata dalla signorina Gabriella 
Osenkovsky fu Antonio, nata a Trieste il 19 agosto 1906 
e residente a Trieste, via Ferriera, 48, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n, 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Ossenotti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Gabriella Osenkovsky è ridot- 
to in « Ossenotti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e AvTà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai numeri 4 e 3 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 . Anno VII 


Il prefetto: FoRNACIARI. 


(4153) 


N. 11419-35354. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Massimiliano 
Puric di Giuseppe, nato a Trieste il 10 dicembre 1898 e 
residente a Trieste, Valle di Rozzol, 748, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 


- 8762 


«di Giuseppe, 1 
‘a Trieste, Gurdiella S. Giovanni inf. 483, e diretta ad otte. 


1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
“e precisamente in « Purini »; 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 c il R. de- 


. reto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


x 


Il cognome del signor Massimiliano: Puric è ridotto in 


€ Purini ». 


I) presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
motfficato al vichiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 


del decreto stesso, 
Anno VII 


me stabilite ai nn. 4e 5 
Trieste, addì 21 marzo 1929 . 


Il prefetto: FORNACIARI. 


(4154) 


N. 11419-2110. 
IL PREF ETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Ernesto Malnic 
nato a Trieste il 26 settembre 1900 e. residente 


nere a termini dell'art. 2 dei R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 


‘e precisamente in « Mancini »; 


cquanto all'albo di questa Prefettura, 


«gini De 


to 


“dell'art. 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza «del richiedente, 
e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 


fatta opposizione alcuna; 


‘ Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del signor' Ernesto Mahnic è ridotto in « Man- 


Il presente decreto a a cura dell autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci 


‘tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo Je norme 
stabilite ai nrmeri 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII _ 
.11 prefetto: FORNACIARI. 


__——m 


(4155) 
N. 11419-2089. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Ermanno Mi 
kelic fu Andrea, nato a Trieste VII maggio ISTG e residente 
a Trieste, via Donizetti, 3, e diretta ad ottenere a termini 
9 del R:; decreto letge 10 gennaio 1926, n. 17, da 
riduzione del sno cc guome in forma italiana | e > precisamente 
ib « Micheli »; ” 
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 


‘quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 
Vediti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Ii cognome del signor Ermanno Mikelic è ridotto in 
« Micheli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità. comunale, 


‘notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 5 del decreto stesso. "un 


- Trieste, addì 21 marzo 1929 . Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI, 
(4156) 


—rr—r—r—— 


N. 11419-2090. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta ia domanda presentata dal signor Giulio Miche« 
lizh fu Giuseppe, nato a Trieste il 28 ottobre 1904 e resis 
dente a "Trieste, Cologna strada nuova, 9, e diretta ad otte. 
nere a “ermini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Micheli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretò 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Giulio Michelizh è ridotto in « Mi. 


Soci » 


Il fanne duoralo sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
‘bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 . Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(4157) 


N. 11419-2088. 
IL PREFETTO 
DELLA ‘PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Norea Mi. 
chelizh fu Enrico, nata a Trieste il 17 ottobre 1907 e resi. 
dente a "Irieste, via Cesare Battisti, 35, e diretta ad otte- 
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Micheli >; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


| tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
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quanto all'albo di. questa Prefettura, e che contro di essa: 
entro quindici. giorni dalla seguita. affissione non è stata 
fatta ‘opposizione aleuna; : 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto. 1926 e. il Ri de- 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


11 cognome della signorina Nerea Michelizh è ridotto ‘in 


« Micheli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. 


‘“’Prieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 


IL prefctto: ForxAcIARI. - 
(4158) i 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


- Veduta la domanda presentata dal signor Rodolfo Miche-' 


lich fu Andrea, nato a Trieste il 7 marzo 1881 e residente a 
Trieste, Cologna strada nuova, 9, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926,. 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-. 
cisamente in « Micheli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione aleuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-. 


creto 7 aprile 1927, n. 494; 


ru ° ° Decreta: 


1 cognome del signor Rodolfo Michelich è ridotto-in « Mi- 
cheli ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie” 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Michelich nata Trampus fu Giovanni, 
il 20 gennaio 1884, moglie; 
2. Fulvia di Rodolfo, nata il 9 ottobre 1914, figlia; - 
8. Nereo di Rodolfo, nato-it-12 giugno 1920, figlio. 


TI presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato. 
- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. . 


bilite ai nn. 4 é 5 del decretò stésso. ‘ 


‘Trieste; addì 21 marzo 1929 - Anno VII. - 
a Il prefetto : FORNACIARI. - 
(4159) > 
N. 11419-27112. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Merus- 
sig di Luigia, nato a Trieste il 10 febbraio 1895, e residente 
a Trieste, via Chiadino S. Luigi,.834, e diretta: ad. ottenere 


‘a termini dell’art, 


N. 11419-2091. 


residenza del. richiedente,. 


nata 


2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Marussì »; 

Veduto ché la ‘domanda stessa è stata affissa per un mese 


‘ tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan. 
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 


quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta. op- 
posizione alcuna; —. 
Veduti il decreto Minister jale 5 agosto 1926 e. sil R. “decreto 


ti aprile 1927, n. 4944; 


Decreta: 
‘Tl cognome’ del sig. Giovanni Mar ussig è ridotto in « Ma: 
russi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ricliie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Gisella Marussig nata Fuser fu Giovanni, nata Îl 23 
novembre 1901, moglie : 
Albano di Giovauni, nato il 30 agosto 1922, figlio; 
3. Silvio di Giovanni, nato il 21- febbraio 1928, ‘figlio, 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modî previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai na. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, .21.marzo 1929 - Anno VII 
ne i Il prefetto: FORNACIARI. 
(4180) - 
N. 11419-324, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Mario Millich 


i di Giuseppe, nato a Trieste il 4 dicembre 1894 e residente 


a ‘Trieste, via Zorutti, 13, e diretta ad ottenere a termini 
dell’’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Milli »; 

Veduto che la domanda stessa ‘è ‘stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune ‘di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, ‘e. che .contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita ‘affissione. non è stata 


‘| fatta. opposizione alcuna ;. 


Veduti il decreto Ministeriale 5, agosto ‘1926 e il R. de» 
creto 7 aprlle.. 1927, n. 404; cl ì 


Decreta: 
Il cognome del signor Mario Millich è ridotte in « Milli ». 
Uguale riduzione è disposta. per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: Lo 


Carla Millich nata Moveglia fu Giovanni, nata il 1° lu 
glio 1901, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor. 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(4161) : 


3764 


10-vnr-1929 (VII) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 186 


‘—o_ ___€F€F€€€  m_6———— mmm _T________yroummm@T6E6>, TT T@6IIW9WATTWAITAITm——_———rr—_r_——_———_——TT—_———T_—_—rr__——— > > 


N. 11419-1512. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Makutz 
. fu Francesco, nato a Trieste il 3 maggio 1897 e residente a 
'l'rieste, via Scussa, 7, e diretta ad ottenere a termini del. 
art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17, la ri 
“duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Marcuzzi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto a«ll’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che SOLETO di essa 
‘entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
oppos'='ene alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
T aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 c il R. decreto 


Decreta: 
u cognome del signor Giorgio Makutz è ridotto in « Mar- 
‘cuzzi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 

‘dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Giuseppina Makutz nata Iurza di Antonio, nata il 
3 giuguo 1896, moglie; 

2. Giorgio di Giorgio, nato il 16 agosto 1919, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo lc norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreta stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VIT 
Il prefetto: FORNACIARI. 
(4162; 


N. 11419-1194 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Massimiliano Mose- 
tig fu Giuseppe, nato a Trieste il 30 dicembre 1884 e resi. 
dente a ‘Trieste, via Carlo Ghega, 2, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ituliana e pre- 
cisamente in « Mosetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
‘opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


II cognome del sig. Massimiliano Mosetig è ridotto in 
« Mosetti ». 
Uguale riduzione è disposta per ; famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Elvira Mosetig nata Pizzorno di Giovanni, na- 
ta il 1° ottobre 18989, moglie; 
2. Fulvio di Massimiliano, nato il 23 luglio 1912, tiglio: 
3. Sergio di Massimiliano, nato il 23 dicembre 1916. 


-Il presenie decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Materiale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 
Il prefetto: FORNACIARI. 
(4163) ” 


N. 11419-25629. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Mario Massek 
di Vittorio, uato a Trieste il 28 febbraio 1890 c residente a 
Trieste, Chiadino Rione del Re, 334 e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 genuaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre. 
cisamente in « Massi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. de» 


Decreta: 


Jl cognome del signor Mario Massek è ridotto in « Massi > 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del vichic- 
dente indicati pella ‘sua domanda e cioè: 
I. Carolina Massek nata Brunner fu Ignazio, nata. il 
16 Marzo 1889, moglie: 
2. Giuseppina di Mario, nata il 14 febbraio 192 20, figlia; 
s. Vittorio di Mario, nato il 30 marzo 1921, figlio; 
4. Mario di Mario, nato il 15 novembre 1922, tiglio; 
ov. Bruno di Mario, nato il 22 dicembre 1928, tiglio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
uotiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 


11 prefetto: FURNACIARI. 
(4164) 


Tortine fo mini 


N. 11419-1990. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Mala- 
botich fu Nicolò, nato a Cherso ill 22 ottobre 1860 e resi- 
dente a Trieste, Ospedale Regina Elena, c diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decretolegge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Malabotti » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quiudici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna, 

Veduti il decreto Ministeriale 


5 agosto 1926 e il R. de- 
creto T aprile 1927, n. 494; . 
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Decreta : 


11 cognome del sig. Giuseppe Malabotich è ridotto in 
« Malabotti ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria Malabotich nata Stambuek fu Antonio, 
6 luglio 1869, moglie. 


nata il 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai un. 4 e O del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 


11 prefetto: TORNACIARI. 
(4165) 


N. 1141924851 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta lu domanda presentata dalla signora Giuseppina 
Pucher vedova Martincich di Antonio, nata a Trieste il 26 
maggio 1870 è residente » Trieste, Chiadino San Luigi, 798, 
e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto 
legge 10 gennaio 1926, n. 17, li riduzione dci suoi cognomi 
in forma italiana e precisamente in « Pucchi » e « Mar- 
tini »; 

Veduto che la domanda stessu è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto ull’albo di questa Pwefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 
creto T aprile 1927, n. 494; 


5 


agosto 1926 c il R. de- 


Decreta: 


I cognomi della signora Giuseppina Pucher vedova Mar. 
tincicb, sono ridotti in « Pucchi » e « Martini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie. 
dente indicati nella sua domanda c cioè: 
1. Maria fu Michele-Stefano, nata il 18 dicembre 1905, 
figlia; 
2. Giusto fu Michele- Stefano, nato il 22 maggio 1909, 
figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale c avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 


14166) 


N. 11419-34554. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Fausto Morak fu 
Celestino, nato a Trieste il 19 dicembre 1S81 e residente 2 
Trieste, via C. Donadoni, 14-a, e diretta ad ottenere a ter. 
mini dell’art. 2 del RR, decreto-Isgge 10 sennaio 1926, n. 17, 


2 


la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa. 
mente in « Moratti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essu 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta ‘opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Fausto Morak è ridotto in « Moratti ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del. richie- 
dente indicati nella sun domanda e cioè: 


Ariua Morak nata Schagar di Giuseppe, nata il 27 ot 
tobre 1883, moglie. i 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti ul n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. : 


Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 


(4167) 


N. 11419-32618, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Marta Le- 
govich di Giovanni, nata a Castellier di Visinada il Db set- 
tembre 1907 e residente a Trieste, Ospedale Psichiatrico, e 
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for- 
ma “italiana e precisamente in « Legovi »; 

Veduto che fa domanda stessa è > stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 
creto 7 aprile 1927. n. 494; 


5 


agosto 1926 e ii R. de- 


Decreta: 


Il coguome della signorina Marta Legovich è ridotto in 
« Legovi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale ec avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 


IL prefetto: FORNACIARI. 


(4168) 


N. 11419-2085, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal signor Vittorio Lau. 
rencich fu Stefano, nato a Trieste il 23 dicembre 1870 e re- 
sidente a Trieste, Chiadino San Luigi n. 569, c diretta ad 


ottenere a tin dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Laurenti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Vittorio Laurencich è ridotto in « Lau- 
renti ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente 
indicati nella sua domanda e cioè: 
‘Alberta Laurencich, nata Stebel di Giovanni, 
maggio 1867, moglie. 


nata il 9 


‘Il presente decreto sarà, a cura. ‘dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 


(4169) 


N. 11419-35297. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Lavren- 
cic di Stefano, nato a Trieste il 1° ottobre 1887 e residente 
a Trieste, S. M. M. Sup, 1020, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e Presa, 
mente in « Laurenti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un: mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contra di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fetta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. deoteto 
Q aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. ‘Antonio Lavrencice è ridotto in « Lau- 
renti », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei madi previsti al n. G del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo e. norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


| Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Forxacrani.* i 


(4170) 


| IL PREFETTO. 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta Ja domanda presentata dal sig. Ermando Arman 
do Luches di Vittorio, nato a Trieste.il.7 uaggio 1807 6 re- 


{ decreto Sinistenialo-e 
N. 11419-305. ; 


sidente a Trieste, via Montecucco, 11-B, e diretta ad otte. 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n, 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Lucchesi »; ’ 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza. del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alenna ; 

Veduti il lecreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, deoreto 
7 aprile 1927, n. 494; 1 ni 


Decreta : 
Il cognome del sig. Ermando Armando Luches è ridotto 
in « Lucchesi », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Antonia Luches nata Vidoli di Tomaso, nata il 14 
febbraio 1903, moglie; 

2. Armando di Ermando, nato il 5 febbraio 1922, figlio. 


. Il presente flecreto sarà, è cura dell’antorità comunale, 
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme nta: 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 


1l prefetto: Fornaciari. 
(4171) 


N, 11419-35835, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Kenda fu 
Adolfo, nato a Trieste il 2Î ottobre 1898 e residente a Trie- 
ste, Grotta di Sotto, n. 174, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Chenda »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tarito all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna : 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto sd e sl È. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del.sig...Carlo Kenda è ridotto in « Chenda », 


Il presente decreto sarà, a-eura dell'autorità comunale, 
notificato ‘al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 de: decreto stesso: - 
Trieste, addì 21 marzo 1929 - Anno VII 
n 3 Il prefetto: Forxaciagi, 
(4172). ae 
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CONCORSI 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Proroga della scaderiza del concorso al posto di assistente alla 
cattedra d’igiene, polizia sanitaria ed ispezioni delle cartii 
da macello presso il Regio istituto superiore di medicina 
veterinaria di Napoli, 


La scadenza del bando del concorso al posto di assistente alla 
cattedra d'igierre, polizia sanitaria ed ispezioni delle carni da ma- 
cello presso il Regio istituto superiore di medicina veterinaria di 
Napoli, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 4 luglio 
1929, n. 154, fissata al 30 luglio 1929-VII, è prorogata al 31 agosto 1929. 


Roma, 29 luglio 1929 - Anno VII 


p. li direttore: MELONI. 


(4998). 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
E DEGLI AFFARI DI CULTO 


Avviso di rettifica. 
‘ £. E. il Ministro Guardasigilli con decreto in data 3 agosto 
1929-VI, ha disposto: 


Dn dipolma di 3° grado al merito della redenzione sociale con- 
ferito con decreto del 25 giugno 1925 al sig. cav. Luigi Sassi, deve 
intendersi intestato a Sassi cav. Giovanni, residente in Bologna. 


(4398) 


Cessazione di notari dall'esercizio. 
«Agli effetti dell'art. 58, n, 2, della legge sul notariato 16 feb- 
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto 19 lu- 
glio 1929-VH, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaro 
sig. Restaino Canio, residente a Somma Vesuviana, distretto nota- 
rile di Napoli, è dispensato dall'ufficio, per limite di età, con effetio 
dal 1° agosto 1929, in applicazione degli articoli ? della legge 6 ago- 
sto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953. 


‘‘‘ Roma, 6 agosto 1929 - Anno VII 
0 ° p. Il Ministro: G. MUGNOZZA. 
(4396) 


‘Agli effetti dell’arl, 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb- 
braio 1913, n. 89, si poria a conoscenza che, con R. decreto 19 lu- 
glio 1929-VII, in corso di registrazione alla Corie dei conti, il notaro 
sig. Ronchi Gaetano, residente nel comune cli ‘Civitella del Tronto, 
distretto notarile di Teramo, è sfiato dispensato dall'ufficio, per 
limite di età, con effetto dal 23 agosto 1929, in applicazione degli 
articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 
14 novembre 1926, n. 1953, 


Roma, 6 agosto 1929 - Anno VII 


° p. ID Ministro; G. MUGNOZZA. 
(4397) 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


Quarto elenco dei decreti di concessioni minerarie emanati dal 
Ministro per l'economia nazionale in virtù del R. decreto 
29 luglio 1927, n. 1443, 


Decreto Ministeriale 3 aprile 1929-VIT, registrato afla Corte dei 
conti addì 16 aprile 1929, registro n. 2 Ministero economia nazionale, 
foglio n. 183, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 24 giugno 1929, 


n. 6241, lib. 1, vol, 476. — Conferma della concessione della miniera 
di antracite denominata « La Tour », sita in territorio di La Thuile 
in provincia di Aosta, fino al 20 agosto 1932 a favore del comune di 
La Thule nella persona del proprio podestà. Estensione ettari R61 
ed are 10, 


Decreto Ministeriale 15 aprilo 1929-VII, registrato alla Corte dei 
conti il 22 aprile 1929, registro n. 2 Ministero economia nazionale, 
foglio n. 249, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 4 giugno 1929, 
n. 6240, vol. 477, lib, 1. — Conferma della concessione perpetua della 
miniera di grafite denominata « Greppini Maritani », sita nel co- 
mune di Calizzano (Savona), a favore della Società talco e grafite 
Val Chisone, con sede in Pinerolo. Estensione ettari 365.94, 
conti il 22 aprile 1929, registro n, 2 ’etao etacinetacin etacinnicatao 


Decreto Mf{nisteriale 3 maggio 1929-VII, registrato alla Corte dei 
conti il 22 maggio 1929, registro n, 3, foglio n. 39, ed all'ufficio 
Atti pubblici di Roma il 3 luglio 1929, n, 93, vol. 427, lib. 2, col 
quale al sig. Bozzini Tialo, domiciliato a Montechiarugolo, è con- 
cessa la facoltà di sfruttare, per applicazioni terapeutiche, le #sor- 
genti salso-bromo-iodiche esistenti nella località Monticelli. Durata 
anni 25. Estensione ettari 395.09. 


Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte dei 
conti il 22 maggio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazionale, 
foglio n. 34, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 3 luglio 1999, 
n. 92, lib. 2, vol. 477, + Concessione in perpetuo a favore della 
Società « Ital Cementi » fabbriche riunite cemento, con sede in Ber- 
gamo, di coltivare la miniera di marna da cemento denominata 
« Cairo » sita in Casal Monferrato e Ozzano Monferrato. Estensione 
ettari 65,98. 


Deereto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte 
dei conti il 29 maggio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio- 
nale, foglio n. 72, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 3 luglio 1929, 
n. 86, lib. 2, vol. 477. -—- Conferma in perpetuo della concessione 
della miniera di piombo denominata « Peddiatta », sita in San Vito, 
provincia di Cagliari, a favore della Società anonima miniere di 
Malfidano, con sede a Roma. Estensione ettari 180. 


Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte 
dei conti il 29 stesso mese, registro n. 3 Ministero economia nazio: 
nale, foglio n. 71, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 3 luglio 
1929, n. 85, lib. 2, vol. 477, + Conferma in perpettin «dIclla concessione 
della miniera di zinco dienominata « Planu Dentis », sita net co- 
muni di Iglesias e Fiuminimaggiore, a favore della Società anonima 
miniere di Malfidano, con sede a Roma. Estensione ettari 386, 


Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte 
dei conti, il 22 stesso mese, registro n. 3 Ministefo economia nazio- 
nale, fn. 44, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 3 luglio 1999, 
n. 84, Hb. 2, vol, 477, -— Conferma della concessione della miniera 
di petrolio, gas combustibili, acque salse e minerali, bitumi e deri- 
vati, denominata « Montechino », sita nei comuni di Gropparello 
Bettola e Ponte dell'Olio (Piacenza), a favore della Società anonima 
petroli d’Italia, con sede in Milano. Estensione ettari 4649,2,15. 


Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte 
dei conti il 22 stesso mese, registro n. 3 Ministero economia nazio- 
nale, foglio n. 43, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 3 luglio 1999, 
n. 78, lib. 2, vol. 477. — Conferma della concessione della miniera 


i di petrolio denominata è Velleia », sita nei comuni di Lugagnano 
f Val d'Arda, Gropparello e Carpaneto (Piacenza), fino all'8 aprile 


1952, a favore della Società anonima petroli d’Italia, con sede è 
Milano. Estensione ettari 1355,30.8. 


Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte 
dei conti il 22 maggio 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio- 
nale, foglio n. 41, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 18 giugno 
1929, lib. 1, n. 6123, vol. 477. — Conferma della concessionie perpetua 
della miniera di rame denominata « Libiola », sita nel comune di 
Sestri Levante (Genova) e trasferita dalla Società The Copper 
Mining Company alla Società per l'esercizio della miniera di Libiola, 
con sede in Genova, Estensione ettari 399.986,55. 


. Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte 
dei conti il 29 maggio 1929, registro n. 3 Ministero econotnia nazio» 
nale, foglio n. 73, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma addì 11 luglio 
1929, fi. 296, lib. 1, vol. 477, — Conferma della concessione della 
miniera di piombo e zinco denominata « Malfidano », sita in terri. 
torio di Fluminimaggiore (Cagliari) a favore della Società anonima 
miniere di Malfidano, con sede elettiva in Cagliari. Estensione 
ettari 390. 


| - Decreto . Ministeriale 10 maggio 1929-VIE, registrato alla Corte 
dei conti addì 22 maggio 1929, registro n. 3 Ministero economia na- 
zionale, foglio n. 35, ed all’ufficio Atti pubblici di Roma 1'11 luglio 
1929, n. 297, lib. 1, vol, 427. — Conferma. in perpetuo della conces- 


‘sione della miniera di piombo argentifero denominata « Val Sas- 
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sera », sila nei comuni di Induno Olona e Valganna (provincia .di 
Varese) a favore del sig. Umberto Girola, domiciliato a -Varese, 
Estensione ettari 315.86.80. 


Decreto Ministeriale 10 maggio 1929-VII, registrato alla Corte 
dei conti addì 27 maggio 1929, registro n. 3 Ministero economia na- 
zionale, foglio n. 60 cd all'ufficio Atti pubblici di Roma 1’11 luglio 
3929, n. 303, lib. 1, vol. 477. — Conferma della concessione perpetua 
della miniera di nichelio, cobalto, piombo, zinco e rame denominata 
« Fenugu Sibiri », sita nel comune di Gonnosfanadiga (provincia di 
Cagliari), a favore della Società anonima miniere di. Malfidano, 
con sede elettiva in Cagliari. Estensione ettari 388.35. È 


Decreto Ministeriale 22 maggio 1929-VII, registrato alia Corte 
dei conti il 12 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio- 
nale, foglio n. 155, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 18 giu- 
gno 1929, n. 6922, lib. 1, vol. 477. — Conferma della concessione 
«lella miniera di asfalto denominata « Molino Giarrusso », sita nel 
comune di Vizzini, in provincia di Catania, fino al 13 ottobre 1943 
a favore della Società italiana « A.B.C.D. » (Asfalti, Bitumi, Combu- 
stibili liquidi e Derivati), con sede in Roma. Estensione ettarì 
414,937.50. 

Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corte 
dei conti l'11 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio- 
nale, foglio n. 133, ed all’ufficio Atti pubblici di Roma il 3 luglio 
1929, n. 79, lib. 2, vol. 477. — Conferma della concessione perpetna 
uella miniera di piombo e zinco denominata « Palmavexi », sita 
in comune di Iglesias (Cagliari) a favore della Società anonima di 
Monteponi, con sede a Montcponi. Estensione cttari 396.44.54. 


Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, regisirato alla Corte 
dei conti l’11 giugno 1929, registro n. 3 Ministero cconomia nazio- 
nale, foglio n. 134, ea all'ufficio Atti pubblici di Roma il 3 luglio 1929, 
n. 80, lib. 2, vol. 477. — Conferma della concessione della miniera 
ili ferro e.zinco denominata « Funtana Perda », sita nel comune di 
Iglesias (Cagliari); a favore della Società anonima di Montcponi, 
con sede a Monteponi. Estensione ettari 378. 


Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla: Corte 
dei conti l'11 gingno 1929, registro n. 3 Ministero economia nazio- 
nale, foglio n. 136, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma l'1l1 luglio 
1929, lib. 1, n. 298, vol. 477. — Conferma della concessione perpetua 
della miniera di piombo argentifero denominata « S. Michele », 
sita nei comuni di Domusnovas ced Iglesias (Cagliari), a favore 
della Socictà anonima di Monieponi, con sede elettiva a Monteponi 
(Cagliari), Estensione ettari 399.60.80. : 


Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alia Corte 
dei conti addì 13 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia na- 
zionale, foglio n. 177, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma l'11 luglio 
1929, n. 295, lib. 1, vol. 477. — Conferma della concessione perpetua 
della miniera di zinco denominata « Montecani », sita nel comune 
di Iglesias, a favore della Socictà miniere e fonderie di zinco « La 
Vicille Montagne » con sede elettiva ad iglesias (Cagliari). Esten- 
sione ettari 366.483.799. 


Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corte 
cei conti addì 13 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia na- 
zionale, foglio n. 178, cd all'ufficio Atti pubblici di Roma V11 luglio 
1929, n. 299, lib. 1, vol. 477. — Conferma della concessione perpetua 
della miniera di zinco e piombo denominata « Monte Tamara » 0 
« S. Pietro Nuxis », sita nel comune di Santadi (Cagliari) a favore 
della Società anonima «delle miniere e fonderie di zinco « La Vieille 
Montagne », con sede elettiva ad Iglesias. Estensione ettari 352.12. 


Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VIT, registrato alla Corte 
dei conti addi 13 giugno 1929, registro n. 3 Ministero .economia na- 
zionale, foglio n. 176, cd all'ufficio Atti pubblici di Roma 1’11 luglio 
1929, n. 302, lib. 1, vol. 477. — Conferma della concessione perpetua 
della miniera di piombo e zinco denominata « Sa mena de S’Oreri », 
sita nel comune di Fiuminimaggiore (provincia di Cagliari), a fa- 
vore della Società anonima miniera di Nebida, con sede elettiva 
ad Iglesias. Estensione cttari 39%. 


Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla: Cortè 
dei conti addì 11 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia na- 
zionale, foglio n. 132, ed all’ufficio Atti pubblici di Roma }’'11 luglio 
1929, n. 306, lib. 1, 
della miniera di zinco denominata « Campo Oridda Su Isteri », 
sita nel comune di Domusnovas (provincia di Cagliari), a favore 
della Società anonima Campo Oridda, con sede ad Iglesias. Esten- 
sione ettari 389.20.80. i 


Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corte 
dei conti addì 13 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia na- 
zionale, foglio n. 179, ed all’ufficio Atti pubblici di Roma 1’'11 luglio 
1929, n. 304, lib. 1, vol. 477. — Conferma della concessione perpetua 
della miniera di lignite denominata « Terras de Collu », sita in 
territorio del comune di Gonnesa (provincia di Cagliari), a favore 
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vol. 477, — Conferma della concessione perpetua 


della Socicià anonima di Monteponi, con sede elettiva in Monte- 
poni. Estensione ettari 398.74. 

Decreto Ministeriale 30 maggio 1929-VII, registrato alla Corte 
dei conti addì 13 giugno 1929, registro n. 3 Ministero economia na- 
zionale, foglio n. 180, ed all'ufficio Atti pubblici di Roma l'11 luglio 
1929, n. 305, lib. 1, vol. 477. — Conferma della concessione perpetua 
della miniera di piombo argentifero denominata « Corovau » 0 
« S'Ega Sa Folla», sita in territorio del comune di Domusnovas 
(provincia di Cagliari), a favore della Società anonima di Monte- 
poni, con sede a Monteponi. Estensione ettari 381.61.10). 


(4383) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Smarrimento di ricevute. 
Elenco n, 12. 


(2a pubblicazione). 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto» 
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4333 — Data: 18 aprile 
1929 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio ricev. del Debito 
pubblico — Intestazione: Maffi Temistocle — Titoli del Debito pub- 
blico: nominativi 1 — Rendita: L. 10, consolidato 5 %, con decor 
renza 1° gennaio 1929, 


Numero ordinale poriato dalla ricevuta: 50 — Data: 23 maggio 
1929 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Barì — Intestazione: Pasini Achille fu Antonio — Titoli del Debito 
pubblico: al portatore 1 — Rendita: L. 3, consolidato 3%, con de- 
correnza senza cedole. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 239 — Data: 22 otto- 
bre 1928 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Bari — Intestazione: Pantaleo Giovanni — Titoli del Debito pub. 
blico: nominativi 1 — Rendita: L. 150, consolidato 5 55, con decor- 
renza 1° luglio 1928, 

Ai termini dell’art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della -prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 
SE COUZioNe della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, 20 luglio 1929 - Anno VIT 


Il direttore generale: CIARROCCA, 
(3923) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, I + PORTAFOGLIO 


N. 175. 
Media dei cambi e delle rendite 
dell’8 agosto 1929 - Anno VII 

Francia . «e 0a, 74.85 Belgrado ...,. 33.85 
Svizzera. è a a» 368,01 Budapest (Pengo) . . 3.34 
Londra . . + + « a 92.792 | Albania (Franco oro) 366 — 
Olanda . ..... 7.662 Norvegia . . . È 5.095 
Spagna . . .».. 279.67 Russia (Cervonetz) 98 — 
Belgio . ..... 2.661 Svezia . ....% 5.13 
Berlino (Marco oro) . 4.557 | Polonia (Sloty), . , 214 — 
Vienna (Schillinge) ‘ 2.697 Danimarca 5 Sa 5.095 
Praga ....., 56.65 
Romania . ..., 11.35 Rendita 3.50 %. .. 67.95 

Oro 18.23 Rendita 3.50% (1902). 62.60 
Peso Argentino Carta 8.015 Rendita 3 % lordo . 41 — 
New York. . ... 19.104 | Consolidato 5%. 79,45 
Dollaro Canadese , . 19.06 | Obbligazioni Venezie 
OTO e eng ns. 368.601 | 950 da 72,70 


Rettifiche d'intestazione, 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pub. 
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3769 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


18 Pubblicazione. 


Eienco n, 5 


i) 


blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse: 


NUMERO 
DEBITO 
di iscrizione 
1 2 
8,50 198077 
D) 782180 
Cons. 5%, 10501 
P) | 359829 
» 372877 
» i 359830 
» 372878 
» 359831 
a 372879 
E) 376910 
’ | 453905 
» 453306 
J 468307 
| 
I 
| 
C) 408789 
4 
3.50 9 644818 
Cons, 5% 415922 
459351 
3,50% 595588 


— - mr __————€m—T——+m_ 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


2,615 — 


210 — 


1,000 — 
595 — 


35 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 


4 


Amezzano Francesca di Evasio, nubile, 
dom. in Casal Monferrato (Alessandria). 


Patti Paternostro Vincenzina fu Giuseppe, 
moglie di Avellone Arturo, dato. a Paler- 
mo; vincolata. 


Tigoni Îda, Elvira, Teresina e Giovannino 
fu Paolo, minori, sotto la patria potestà 
della madre Rossi Maria di Angelo, ve- 


dova Tigoni, dom. a Derovere (Cremona). | 


i fu Francesco-E- 
manuele, mi- 


De Benedetto Alfonsina 
Di Benedetto Carmelina Î 


nori, sotto la 
. patria potestà 
Di Benedetto Giuseppina della madre 


Salamone An- 
tonina fu Carmelo, dom. in Arogona (Gir- 
genti). 


Di Benedetto Alfonsa, fu Frantesco-E- 
Carmela e Giuseppa manuele, mi- 


Di Benedetto Alfonsina nori, sotto la 
Di Benedetto Carmelina patria potestà 
Di Benedetto Giuseppina della madre 

Salamone Antonina fu Carmelo, vedova 


in prime nozze di Di Benedetto Francesco- 
Emanuele e moglie in seconde nozze di 
Cincìimino Salvatore di Giuseppe, dom. a 
Caltagirone (Caltanissetta). 


Di Benedetto Alfonsina, Carmelina, Giusep- 
pina fu Francesco-Emanuele, minori, sot- 
to la patria potestà della madre Salamone 
Antonina fu Carmelo, dom. a Vittoria (Si- 
racusa). 


D’Ambrogio Maria fu Ernesto, moglie di Ve- 
ris Alfonso, dom. «a Melpignano (Lecce). 


Setti Irma fu Ubaldo, minore, sotto la patria 
potestà della madre’ Ferrero Alessandrina 
fu Francesco, vedova Setti, dom. a Mode- 
na. La seconda rendita è con usufrutto 
vitalizio a Ferrero Aiessandrina fu Fran- 
cesco vedova Setti. 


Roma Giovanni-Alessandro di Davide, dom. 
in Vittuone (Milano). 


e 
“% 
[4 


5 


Amizzano Francesca di Evasio, nubile, dom. 
come contro. 


Paiti Paternostro Vincenzina fu Giuseppe, 
moglie di Avellone Narciso-Arturo-Roberto, 
dom. a Palermo; vincolata. 


Tigoni Eugenia-Ida, Elvira, Teresina e Gio. 
vannino fu Paolo, minori ecc, come contro, 


Di Benedetto Alfonsina 
fu Emanuele. 


Francesco, mi- 


Di Benedetto Carmelina. L h 
nori, ec& co- 


Di Benedetto Giuseppina me contro. 

Di Benedetto Alfonsa, | fu Emanueie- 
Carmela e Giuseppa / Francesco, mi. 

Di Benedetto Alfonsina > nori, sotto la 

Di Benedetto Carmelina \ patria potestà 

Di Benedetto Giuseppina della madre 


Salamone Antonina fu Carmelo, védova 
in prime nozze di Di Benedetto Emanuele- 
l’rancesco e moglie in seconde nozze di 
Cincimino Salvatore di Giuseppe, dom. a 
Caltagirone (Catania), 


T 


Di Benedetto Alfonsa, Carmela, e Giuseppa 
.fu Emanuele-Francesco, minori, ecc, come 
la precedente. 


D'Ambrogio Immacolata-Anna-Maria fu Er: 
nesto, moglie, ecc, come contro, — 


Setti Irma fu Ubaldo, minore, sotto la pa- 
tria potestà della madre Ferrero Amalia- 
Francesca-Alessandrina-Luigia, ecc. come 
contro, La seconda rendita è con usufrut- 
to vitalizio a Ferrero Amalia-Francesca- 
Alessanarina-Luigia, ecc. come contro. 


Roma Giovanni-Angelo-Alessandro di Davi 
de, dom. come contro. 


DELIRIO 


| NUMERO 


AMMONTARE 
DEBITO della 
di iscrizione | rendita annua 
1 2 3 
Cons. 5% 76998 400 — 
271734 1,700 — 
271736. 300 — | 
- 694870. ..} 282- De, 
645028 9 — 
695506. ‘ 906.50 |” 
+ 470262". 650 — 
247189. | 840 — 
1738570 175 — 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, 
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‘INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Pietranera Luisa, Romano detto Leone, Ma- | 


. ria ‘e: Ffancesca fu Leone, minori, sotto 
“Ia patria potestà della madre Conesa Fran- 
cisca di Emanuel .vedova  Pietranera, 
dom. a Reggio Emilia. 


Fagiolo Fernanda, Flora, Clara, Zenaide e : 


Maria fu Angelo, minorì, sotto la patria 
potestà della madre Battisti Allavilla Cri- 


stina fu Domenico, vedova di Fagiolo An- . 


gelo, dom. a Roma. La seconda rendita è 


- een- Usufrutto «a -Baltisti- Alquilla Cristina +. 


fu Domenico vedova di Fagiolo Angelo. 


Montatbetti Angiolino-Giuseppe, 
glie di- Maggiani Piero e Carto-Giuseppe 
fratelli e sorella fu Guglielmo, Pultimo 
minore sotto la patria potestà della madre 
Beceli. Maria fu- Giuseppe vedova di Mon- 

‘ talbetti Guglielmo, dom. a Savona (Ge 
nova) quali eredi indivisi del padre; con 
usufrutto a Becchi Maria fu Giuseppe, 
vedova di MOntalpet Guglielmo dom. 

, Savona. 


Montalbetti Angiolino-Giuseppe, Rosetta mo- 


glie -di Maggiani Pieiro e Carlo-Ginseppe. | 


fratelli e sorella fu Guglielmo, dom. a 
Savona (Genova) quali eredi indivisi del 
padre; ‘con usufrutto come la precedente. 


Montalbetti ‘ Caîto-Giuseppe, "Anplernmo. Gin: 
seppe e Rosetta, moglie di Maggiani Pie- 
tro, fratelli -e sorella fu Gugliclmo, eredi 
indivisi del padre -Mantalbeiti Guglielmo, 
dom. a Savona (Genova) in parti eguali; 
con usufrutto come la precedente. 


Stroppa  Lùigi-Guido di Bortolo, minore, 
sotto là patria potestà del padre, dom. 
Codogno (Milano). 


Jaca Gaetana fu Cirino, moglie di ZuccalA 
Giuseppe, dum. a Catania; con usufrutto 
a Ferronto. Alfia fu Giovanni, 
Jaca Cirino, dom. a.Lentini (Siracusa). 


Fusilli Elvira di Giuteppe, moglie di Spa- 
gnuolo Saverio, dom. in Manfredonia 
| (Foggia); vincolatà. 


Rosetta - mo-.i 


vedova di; 


RIDI 


a 


in |. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Pietranera Luisa, Romano detto Leone, Ge- 
romina-Maria e Francesca fu Leone, mi- 
nori. SR come’ contro. 


Fagiolo Fernanda, Flora, Clara, Zenaidc e 
Maria fu Angelo, ‘minori, sotto la patria 
potestà’ della madre Battisti Cristina -fu 
Domenice; vedova di Fagiolo Angelo, do- 
mic. a Roma. La seconda rendita è con 
| Usufrutto -@-Battisti Cristina -fir. Domenico: 
: vedova di Fagiolo Angelo. 


Mantalbetti Angiolino;Giuséppe, Rosetta mo- 
i glie di Maggiani Piero e Giuseppe-Carlo, 
fratelli e sorella, ecc. come contro; con 
: usufrutto come contro, 


Montalbelti Angiolino-Giuseppe, Rosetta mo- 
glie di Maggiani Piero e Giuseppe Carlo, 
fratelli e sorella fu Guglielmo, dom. come 
contro e con usufrutto come la precedente. 


Montalbetii  Giuseppe-Carlo, Angiolino-Giu- 
seppe e Rosetta, moglie di Maggiani Pic- 
tro, fratelli e sorella fu Guglielmo, «eredi 


indivisi del padre, ecc. come contro; con 
usufrutto come la precedente. 
Stroppa Mario-Guido di Bortolo, minore, 


ecc.. come centro. 


Intestata come contro; con usuffuito a Fer. 
ranto Alfia fu Giovanni, vedova ecc. co- 
me contro. 


Fusilli Elvira di Giuseppe, moglie di Spa- 
gnuolo Francesco-Saverio, dom. cole con- 
tro. 


n. 298, st diffida 


chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no- 
tificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 3 agosto 1929 - Anno VII 


(4372). 


vr 


p. Il direttore generale ; BRUNI. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Rettifiche d'intestazione. . 


Si dichiara che le rendite segnenti, 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


2: Pybblicazione. .... 


(Elenco n. 2). 


pet errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del’ Debito pub 


blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi. e vincolarsi come alla colonna do essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite. stesse. i 


| 
NUMERO i ;AMMONTARE 
DEBITO della 
! d'iscrizione * rendita annua 
A a i. s 
Cons. 5 © 50547 155 — 
U) 400225 170 — 
E) 406226 170 — 
» 406227 170 — 
» 406228 170 — 
» 406229 170 — 
a 406231 170 — 
t) 406230 170 — 
! 
3.50 % 104221 70 - 
> . 324651 3, 230,50 
Ì 
| 
Cons. 5 0%, |’ 183324 | 370 — 
» n574 1,465 — 
» 7575 1,465 — 
”» 7576 1,465 — 
» 7577 1,463 — 
s 252976 6,805 — 
» 166202 135 — 
Ì 


T 
Î 
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


4 


D'Ardia Caracciolo Gaetano fu Domenico, mi- 
nore sotto la p. p. della madre Corbò Er 
sila, ved. D'Ardia Caracciolo, dom. a Ci. 
vitavecchia (Roma). 


Gelato Giovanni fu Giacomo, dom. in Torina; 
con usuf vital. congiuntivo e cumulativo 
ai coniugi Gelato Antonio fn Domenico è 
‘Teresa Sivera fu Giovanni Battista già ve 
dova in prime nozze di Gelaio Giacomo, do- 
miciliato in ‘forino, : 


Gelato Maddalenn fu Giarnomo moglie di Cro- 
setto Giovanni Battista, dom in Torino; 
con usuf. vital. come la precedente, 


di Antonio dom. 
in Torino; con u- 
sufrutto vital. cao- 


Gelato Maria, nubile 
Gelato Domenica, nubile Ì 
Gelato Francesca, nubile \ 
Gelato Giovanni Battista 


Antonio, nubile, dom. {n 
come la preceden- 


Gelato Catterina di 
Torino; con usufr, vital. 
te, 


D'Apino Achille fu Vincenzo, dom. in Toriuo. 


Grimoldi Giulio, Angela moglie di Valtolino 
Carlo, Luigia ved, di Milani Rodolfo fu 
Carlo e Carati Valentina fu 
Ai Polti Oreste, dom. 


in Barlassina (Milano) e la terza in Seveso 
S. Pietro (Milano) eredi indivisi del fu Gri- 


moldj Gactano; con usufr. vital. a Rossi 
Catterina fu Luigi, ved, di Grimolidi Gae- 


tano. 


Pedicini Carlo di Giambattista, minore sotto 
nevento); con usuf, vital. a Pedicini Filip- 
po fu Francesco, dom. in l'oglianise (Bene- 
vento). 


Ettore minori 


Di Gianfrancesco Carlo ) fn 
sotto la p. p. 


Di Gianfrancesco Alberto del 

| Di Gianfrancesro Bianca Ja madre Caliziu 
Di Gianfrancesco Bico \ Annunziola ved. 
di Ettore Di Gianfrancesco, dom, in Roma, 


Jacini Stefano, Cesare, Pictro e Filippo di 
Giovanni Battista (minore quesi'nitimo nel 
i ‘a 13 rendita scito Ja p. p. del piulic) e na. 
«eituri da esso acini Giorn, 
{ ‘ano, tutti quali eredi indivisi 
Cictro fu GIOr. 
| usuf. vital, a Jacini Giovan Battista fu Ste 
“fano, 


di lacini 


' 


——————————_—_———__—_—m_—_y_—_—r_——_——_—_—_—_—_———_—_——_T—_—_—_—_____—@_@—@11@11@—@ 


me la precedente. 


Abele, moglie. 
il primo ce la quarta: 
in Leniete sii Seveso (Milano) la seconda. 


la p. p, del padre, dom, a Foglianise (Be. | 


Buttista fu Ste. | 


Battista, dom a Milano: con | 


TENORE DELLA RETTIFICA 


D’Ardia Caracciolo Gaetana fu Domenico, mi. 
nore ecc. come contro, 


Gelato Giovanni fu Carlo, dom. in Torino; 
con usufr. vital congiuativo e cumulativo 
dj conriri Galato Antonio fu Domenico e 
Teresa Sivera fu Giovanni Battista già 
ved: .in prime nozze-dì Gelato Carlo, dom. 
in Toriuo. 


Gelato Maddalena fu Carlo, moglie ecc. come 
contro e con usuf. Vital. come la prece. 
«dente, -- ° 


Intestata come contro, con usufr. vital. co- 
mae la precedente, 


Intestata come contro; con usuf, vital. come 
la precedente. 


Dupino Alfonso-Achille fu Vincenzo, dom. in 
Torino. 


Grimoldi Giulio, Angela moglig di Valtolt. 
na Garlo, Luigia ved, di Milani Rodolfo fu 
Carlo e Carati Valentina fu Abele moglie, 
ece, come contro; con usuf. vital a Rossi 
Angela-Maria Cattering fu Luigi ved. di Gri. 
moldi Gaetano, 


. Intestafa come contro; con usuf. vital. ‘a Pe. 
dicini Bartolomeo-Filippò fù Giovanni-Fran- 
cesco, dom. come contro, 


fu Ettore minori 
sotto la p. p. della 


Di Gianfrancesco Carlo ) 
Di Gianfrancesco Alberto 
Di Gianfrancesco Bianca ( madre Calizza Ma. 
Di Gianfrancesco Bice ria-Annunziata fu 
Giovannantonio ved, ecc, come contro, 


lacini Siefano, Cesare, Pietro e Filippo di 
Giunbuttista (minore quest'ultimo nella 15 
tenitita sotto ki p. p. del pare) e nasci. 
turi do esso ficini Giombellisfa ene. come 
contro; con usuf, vital, a Lacini Giambat- 
tista fu Stefano. 


NUMERO |AMMONTARE 
della 
rendita annua 


DEBITO ir 
l’iscrizione 

1 2 
3,509, | 366551 
. 658016 
» 65809 
È) 689737 
Pi 790050 
, 791135 
32198 


246526 


» 


246527 
248528 


246529 


e i + 


161 
168 


Li 


1487.50 


1624 — 


630 — | 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Jacini Stefano, Cesare e Pietro di Gio. Batti- ; 
sta, minori sotto la p. p. del padre, dom. | 
a Milano, e figli maschi nascituri per le- 
gittimo matrimonio dal detto Iacini Gio- 
vanni Battista, con usuf. vital. come la pre- » 
cedente. 


| 

| 

lacini Stefano, Cesure, Pietro e Filippo e fi- | 
gli nascituri maschi di Iacini Giovann! 1? 
Battista fu Stefano dom. in Milano, quali ' 
eredi indivisi con usuf. vital, a lacini: 
Giovanni Battista fu Stefano. Ì 


Incini Stefano, Cesare, Pietro e Filippo di 
Giov. Battista gli ultimi duc minori sot. ' 
to la p_p. del padre e figli maschi nasci. | 
turi di Jacini Giovanni Battista, ecc.; con Î 
usuf. vital, come la precedente. : 


Iacini Stefano, Cesare, Pietro e Filippo di 
Giovan. Battista, l'ultimo minore sotto la 
p. p. del padre, ecc. come la precedente; ' 
con usufr. vital, come la precedente. 


Iacini Stefano, Cesare, Pietro e Filippo di 
Giovan Battista e figli muschi, cce., comt 
la precedente; con usuf. vital. come la pre- 
cedente. | 


De Vitali Margherita, Giuseppe, Luigi e An. | 
tonia di Damiano, minori sotto la p. p. del 
padre, dom, a Colturano (Milano). 


Ruggiero Maria-Michela di Donato minore 
sotto la p. p. del padre, dom. a Tufara 
(Campobasso). i 


Piacenti Gubriella di Federico. nubile, dom. 
a Roma. 

Piacenti Rodolfo di Federico, dom. a Roma. 

Piacenti Adriana di Federico, nubile, dom. a 
Roma. 

Piacenti Guerrina di Federico nubile, dom. 
a Roma. i 


| 


Jucini Stefano, Cesare. Pictro © Giambuttista 
minori ecc, come contro; con usuf. vital. 
como la precedente. 


Jacini Stefano, Cesare, Pietro e Filippo, 9! 
ultimi due minori sotto la p. p. del padre 
e figli nascituri maschi di lacivi Giambar- 
lista ecc. come contro;con usuf, vital. a Fa- 
cini Giambattista fu Stefano. 


facini Stefano, Cesare, Pietro c Filippo di 
Giambattista gli ultimi due minori, sotto la 
p- p del padre e figli maschi nascituri da. 
Iacini Giambattista cce.; con usuf. vital. 
come la precedente. 


lucini Sfefano, Cesare, Pietro e Filippo di 
Giambattista Vultimo minore ecc. come lu 
precedente; con usuf, vital. come la prece- 
dente. 


IS 


lacini Stefano, Cesare, Piefro e Filippo di 
Giambattista, Vultimu minore eco, come là 
precedente, con usuf. vital. come la prece- 
dente. 


De Vitali Margherita, Giuseppe, Luigia cd 
Angela di Damiano minori ecc. come contro, 


Nuggiero Michela di Donato, minore ecc, vo- 
me contro. 


di Federico mino- 
ri sotto lu p. p. del 
padre, dom. i Ro- 
ma, 


Piacenti Gabriella 


Piacenti Rodolfo 
Piacenti Adriana \ 


n 


Piacenti Guerrina 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con KR. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette sarauno conie sopra rettificato, 


Roma, 13 laglio 1929 . Anno VII 


(3902) 


Rossi ENRICO. gerente. 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - 


Il direttore ‘vyenerale: Crankocos. 
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